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PAOLO PIZZICHINI 

«il legame tra l’evangelizzazione e la promozione umana, intesa nella 
sua accezione concreta di sviluppo integrale dell'uomo sia nelle sue 
dimensioni socio-politiche e culturali, sia nella sua dimensione spi-
rituale e trascendente».

«LA CHIESA E LA SOCIETÀ ITALIANA»

’



«Sono convinto che la Chiesa, in un passato non lontano, ha saputo 
segnare dei momenti alti di coscientizzazione, sulla scorta del grande 
impulso venuto dal Convegno Evangelizzazione e Promozione 
Umana. Quello stesso spirito si ritrova ancor oggi in alcune realtà che 
si distingue per una posizione profetica» 

RIPENSARE L’ETICA DELLA RESPONSABILITÀ



 

 

scendenza e Potere», «Politica e Morale»…
L’etica della responsabilità va 

Quando l’universale si cristallizza e si trasforma in ordine stabilito, 
’

dità, allora l’eccezione ha il compito di risvegliare la soggettività, 

IL PRIMATO DELLA RIFORMA SOCIALE

«La politica come attività rivolta al bene comune tra persone virtuose 
legate da amicizia è stata anche mia esperienza di politico nel gruppo 
dossettiano, specie dal '47 al 52, poi a Bologna dal 1955 al 1958. Ma è 
proprio l’esperienza che mi dice come verso i gruppi che fanno poli-
tica in spirito di virtuosa amicizia o filìa, il successo politico è spesso 
accompagnato da tante spinte centrifughe che puntano a distruggere 
l’amicizia».

’

«alla riscoperta del senso personale e sociale della vita, per una vita 
di relazione più giusta e meno oppressiva delle aspirazioni di amore 
e di lavoro e delle speranze di riconoscimento personali e di frater-
nità» .



’
sere scelta da parte dell’uomo e non solo 

IL VOLONTARIATO NEL QUADRO DI UNA «SOCIOLOGIA DEL 
TERZO SETTORE»

Nel parlare di volontariato c’era una buona sintonia tra noi.

«È dallo spirito del concilio fermentante in molti gruppi di giovani 
cattolici che si deve, di fronte a traumi umani, a partire dalle metro-
poli, la nascita e crescita di comunità di volontari di privato sociale 
quali quella di Sant'Egidio a Roma e del Gruppo Abele a Torino. Né 
va trascurata – specie con l’arrivo di mons. Giovanni Nervo – l’evolu-
zione interna alla Caritas della diaconia ecclesiale, non dissociante 
l’assistenza diffusa ai poveri con l’attenzione alle cause societarie, da 
rimuovere, delle povertà e della marginalità» .

siero di Sǿren Kierkegaard

dell’etica globale



 

 

’

e un’unica legislazione per le cooperative sociali e il volonta-

«La globalizzazione costringe, per così dire, lo Stato nazionale ad 
aprirsi internamente a una pluralità di forme-di-vita culturalmente 
estranee» .

UNA MAGGIORE ATTENZIONE ALLA DIFFERENZIAZIONE DELLE 
PROFESSIONALITÀ

– –

«Al sindacato della società complessa è posta ormai la sfida di com-
porre l'universalismo della perequazione e della rappresentanza con 
una maggiore attenzione alle differenziazioni delle professionalità e 
del merito anche di piccoli gruppi. Uno dei primi requisiti per soste-
nere la sfida è il consenso e la fiducia interpersonale degli iscritti».



PARRHESIA NELLA CHIESA

Nell’arco di tempo delle nostre scuole di formazione a Brentonico 

«La presa d’atto è l’urgenza del passaggio da una Chiesa in stato di 
–

–
no alla cattura sociale dell’evangelo, operata da non pochi gruppi, si co-

All’epoca, i confronti assai vivaci, ma non sempre costruttivi, tra la 

A tutto questo si aggiunge l’anno success

nel corso degli anni, anche se non si perde d’animo e così scrive su «Ap-



 

 

«I cattolici democratici debbono avvertire la sfida, uscendo dalla pi-
grizia in cui sono caduti da tempo. Alcune iniziative felici del Meic, 
della FUCI e della CISL si sono mosse in tale direzione».  

’
’evangelizzazione e l’insistere sulla convinzione 

«Si direbbe che cercando un organico mix tra dottrina sociale cri-
stiana e regole accettate dalle culture mondane, si voglia surrogare in 
maggior misura che oggi, rischi ed autonomie dei laici credenti, cui 
pure compete la responsabilità di protagonisti nella politica» .

«la Chiesa e i cattolici che operano nel mondo politico e sociale non 
possono ignorare la prudenza che nasce dalla carità, circa gli effetti 
imprevisti negativi che potrebbero determinarsi sulla coesione so-
ciale, qualora si preferisca l'uso del progetto culturale come spada ta-
gliente in meri termini di conformità ai principi. […] La politica vuole 
tolleranza ma non superficialità, la quale ultima è spesso connessa 
all'indifferenza ai valori forti. Per ciò un cristiano onesto non può mai 
far politica in nome di interessi particolari o solo per qualche anti 
(anticomunismo, antilaicismo, ecc) e neppure per l’assistenzialismo 
statale ai poveri» .

IL BUON MAESTRO



del «buon maestro» tratteggiata nella citazione di sant’Anfilochio, ve-

»…
Nell’ultimo G7 in Cornovaglia i «storica» l’intesa 
di principio di applicare un’aliquota globale minima di almeno il 15% su tutte le 

la strada dell’elusione fiscale in 

tratta, secondo l’Ocse, di quasi 800 miliardi di dollari che provocano una perdita 

trate fiscali. L’aliquota del 15% che il G7 vorrebbe introdurre è solo leggermente 

lata, come l’Irlanda (12,5%), ma ovviamente molto inferiore a quella che le mul-

applicata, l’aliquota finirebbe sì per neutralizzare il ricorso alla elusi
ma solo perché l’intero pianeta si trasformerebbe 

Insomma: un condono in piena regola…

dello Stato provvedono, ancora una volta, solo a se stessi»…


